Io papà e la bici
Vi racconto questa [storia] esperienza che mi è successa, banale ma che mi ha

insegnato molte cose. Un giorno anni fa avevo chiesto una bicicletta senza rotelle a

babbonatale. Il venticinque di dicembre sotto l’albero di natale alla destra dei miei

genitori c’era una bicicletta rossa come il fuoco e un grazioso fiocco blu sul manubrio

della bicicletta. Dopo, un minuto di silenzio per capire se stavo sognando oppure era

tutto vero, dopo essermi ripreso dallo [scok] schok avevo una felicità a mille e

saltai in braccio a mio padre. Dopo qualche minuto aveva smesso

di nevicare e io avevo chiesto a mio padre se potevamo

andare giú a provare la bicicletta. Ero salito sulla bicicletta ma non

partivo senza la presenza delle mani di mio padre sulle mie spalle

e dopo qualche giro grazie all’aiuto di mio padre gli avevo

chiesto di lasciarmi ma dopo due metri ero subito

caduta a terra e avevo giurato che non sarei mai più salito

su una bicicletta. Tornato a casa ero subito corso in camera

a piangere per il mio fallimento in bicicletta. Il giorno dopo mio

padre aveva ricevuto una chiamata da mia zia dicendogli

che suo padre quindi mio nonno stava per morire. Mio

padre si era messo la giacca e le scarpe ed era

uscito di corsa. Quando era tornato aveva comprato il

biglietto per la calabria per andare dal nonno. Io e mia

mamma stavamo accompagnando mio padre all’aereoporto di

[malpensa] Malpensa e arrivati mio padre mi aveva baciato in fronte e detto

che quando sarebbe tornato voleva vedermi un campione su

quella bicicletta. Una settimana dopo la partenza di mio padre

mi ero deciso di affrontare la paura di cadere e farmi

male e di riuscire ad andare in bicicletta. Ero lí fermo

sulla bici e mia mamma venti metri più avanti ero
partito ad occhi chiusi pensando alle mani di mio padre

sulle mie spalle e quando avevo aperto gli occhi ero

gia quasi vicino a mia mamma che mi applaudiva. Mio

padre era molto fiero di me vorrei che lui era li con

me a guardarmi andare in bici ma comunque è

grazie a lui se ho saputo andare in bici e questa

esperienza mi ha insegnato a non mollare mai nella

vita.
